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iniOGliTTÀT.l A TOIimO 

iUTICOLO SUCOKDO. 

Se ne riesce di eccitare la gan\ M prò-
dullori nelle esposizioni provinciali, dui'iinle 
lutto il quinquennio clic dovrebbe picccilero 
la quarta esposizione universale da tenersi 
in Torino, potremo darle anebc qualcbe ca­
rattere di originalità e rciukrne più penna-
nenti ì buoni cITetti. 

L'originalità dobbiamo cercarla nella 
parte italiana, non potendo noi dare h re­
gola ai foraslieri. Questi manderanno princi-
palmcnlc quegli oggetti, cb' è del loro inte­
resse di far conoscere nei paesi dove spera­
no di dilatare il mercato per lo spaccio dello 
proprie industrie. Forse, cbe più delle ma-
nufatlure d'uso comune, le quali si trovano nei 
magazzini di tutte le principali città di Eu­
ropa e quindi divennero già abbastanza note, 
ci manderanno le novità di lusso e le mac­
chine, che servono alle arti ed all' agricol­
tura. Queste giova a noi pure, che sieno re-
,so di comune conbscenza; e qiiindi bisogna 
chiamarle con speciale invito. L' originalità 
nella parte italiana poi dovrebbe cercarsi nel-
1' esporre cose, le quali sieno d'interesse an­
che per i visitatori esterni. Fra queste po­
trebbe essere la più completa collezione di 
oggetti naturali di tutta la penisola, da cui i 
non Italiaiii e gì' Italiani medesimi potessero 
farsi un' esalta fGea di ciò eh' è il paese no­
stro. 

Il inunieipalismo, difetto anche troppo 
rimproveralo agi'Italiani, dà chi non lieiie 
conto delle cause che lo perpetuarono, alcune 
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Klisabelta Ivanowna stava seduta nella sua 
camera, ancora in abbigliaiuenlo da ballo, e im-
jnersa in profonda mcdilaziono. Appena di ritorno 
a casa, ella s' era affreilala a congedare la sua 
donna di servizio, diccadolc che por svestirsi non ave­
va bisogno il' alcuno, e s' era portala nella propria 
stanza, ircmaiwlo <li trovarvi Hermann, anzi quasi de-
sidop.Tiido in cuor suo di non li'ovarv(.'Ju. ho bastò 
una prima occhiala per assicurarsi elio non e'era, 
fi ringraziò la sorte che 1' a])punlaiiicnlo fosse sialo 
iiiìlifdito, Scdello pensierosa., senza iie(ipui- oam-
l)iarsi di vestito, e diedcsi a ripassare nella me­
moria lutto le circostanze il' una relazione iiii'o-
luinciala da si poco tempo, eppur protraila fino a 
<iuel punto. Erano appena scorse Ire seltiiuane dal 
giorno in cui ella dal suo balcone aveva vedulo 
per la prima volta il giovane oflicialc, e già gli 
.aveva scritto, già egli era riuscito ad olleiierc da 

delle quali onorevolissime ;alla Nazione e di­
pendenti dall 'amico orditinmcnto, che delle 
cititi nostre formava tniili piccoli Stali, piìi im­
portanti d'assai che non mostrasse la loro 
estensione territoriale; il municipalismo deve 
volgersi .a gara di opere belle e degne, ed allora 
potrà essere causa, che si ridesti da per tulio 
l'utile operosità e la vita civile dei Popoli. 
Perciò abbiamo credulo singolarmente van­
taggioso di chiamare le varie provincic ita­
liane a gareggiare nelle loro esposizioni, pro­
mosse da società agrarie e di incorag^jia-
nicnlo delle arli, da accademie ed altre cor­
porazioni scientifiche. Richiamala l'allivilà in 
tutte le parli della penisola e coordinatala ad 
un l'alto, le si dà un motivo ed un eccita­
mento. Ogni provincia procurerà di figurare 
coiivsenieiitemciitc nslla statistica naturale vi­
sibile della [icnisola che deve mettersi sotto 
agli occhi di mila Europa. Nel programma 
generale si darebbe l'indirizzo ai naturalisti 
di tutte le regioni dell'Itaha; i quali dovreb­
bero nelle loro raccolte parziali prescnlarc si-
stomalicamente ordirinto lutto ciò che può far 
apparire lo stalo geologico e la fisonomia lo­
cale dei tre regni della natura. Così nel pa­
lazzo dell'esposizione universale potrebbe'a-
vcrsi un quadro completo delle condizioni na­
turali della penisola 5 da servire colle oppor­
tune illustrazioni a mslie classi di persone, 
ui (lotti, alla gioventù studiosa ed anche a-
gl' industriali. Se questa raccolta non venisse 
comiileliita nel lavoro di cinque anni dei nostri 
naturalisti, almeno se ne vedrebbero le lacune 
e s'avrebbe motivo di rivolgere.a quelle ì 
nuovi studii. Di questa maniera si avrebbe 
bello e formalo un grande museo patrio di 
storia naturale, e tutta l'agevolezza di for­
marne altrettanti in tulli gli altri centri del­
l' Italia, e grado grado, coi cambi da farsi e 
coi reciproci ajutij fino nelle città di secondo 

lei un abboccamento nolUirno, Ella sapeva il suo 
nome, ecco tulio. Aveva ricevuta una faragginc di 
lettere da lui, ma non una sola parola le era sjata 
dirolla; anzi non conosceva tampoco il timbro della 
sua voce. Fino a quella sera stessa., cosa strana, 
ella non aveva mai inteso a parlare di lui. Quella 
«era., Toniski, credendo accorgersi che ia giovine 
principessa Paolina.... a cui faceva assiduamente la 
corte, civcUava., contro le suo abitudini, con un 
alli'o giovinoUo, aveva voluto vendicarsene facendo 
mostra d'indifferenza. 

A tale scopo, aveva impegnalo inadamigella 
Elisabetta por una iiilenuinabilc mazurca, durante 
la quale le disse molte cose in ischerzo sulla di 
lei parzialità pegli officiali del genio. Fingendo 
anzi di saperne mollo più di qiiunlo dicesse, volle 
il caso che alcune di quelle facezie leccassero nel 
segno; por cui più d'una volta Elisabella ebbe a 
so.spellaro, elio il suo .wgrelo fosse stalo scoperto. 

— Ma insomma, gli diss' ella sorridendo, da 
cui sapete voi lutto questo? 

— Da un amico dell'ofliciale che voi conoscole. 
Da un uomo originalissimo. 

— li il nome di quesl" uomo cos'i originale, s' i 
leeilu ? 

— Hermann. 
Elisabella non rispose, ma senti corrersi un 

gelo per luUa la persona. 
— Hermann è un eroe da romanzo, prosegui 

e di terzo ordine. S' avrebbe dato un inte­
ressatile spettacolo a nazionali ed esteri e pro-< 
mos.so da per lutto lo studio della scienze 
naturali, il quale deve furmare, se cosi pos­
siamo esprimerci, la prefazione all' opera della 
nuova «tlività industriale da promuoversi nel 
nostro paese. 

Le industrie delle arti meccaniche pos­
sono dare quello che e ' ù aH'fisposizione: ma 
sarà sempre poco, a confronto di quanto sono 
i» caso di mostrarci gli stranieri. Tuttavia bi­
sognerebbe darsi tutta la pena di far si che 
non mancassero al convegno universale le po­
che industrie speciali che noi abbiamo, sti­
molando gì' indolenti ed i pigri a concorrer­
vi. I Comitali provinciali dovrebbero darsi 
questa cura, coli' intcndiinenlo di giovare al 
loro paese. Soprattutto si dovrebbe avere tutla 
l'attenzione, perchè non mancassero i più 
scelli prodotti dell'industria agricola, che sono 
dovuti alla bontà del clima e che colle stra? 
de ferrale potranno avere uno spaccio nella 
regione setlcnlrionalc dell' Europa. Ma tutto 
questo sarebbe poco, se non procurassimo di 
dare il massimo rilievo ai prodotti delle arti 
belle. 

Non può dirsi, che l'Italia non man­
tenga tutlavta la grande eredità nazionale dello 
arti belle, di cui possiede tuttora il genio. So 
si guarda però ai progressi relalivamenle màg-
giol'i che fanno ai dì nostri anche nelle arti 
belle le altre Nazioni, dobbiamo riconoscere, 
che il nostro prinialo in esse è piuttosto in 
potenza, che in fatto. Uno dei principali m,o-
tivi si è, che altrove gli artisti hanno più 
ajuti, più occasioni e più commissioni, che 
non presso di noi. Altrove ogni valente au­
tista giunge con più facilità a rendersi cele­
bre, e messo in fama eh' egli sia una volta, 
è sicuro di avere commissioni molte e di trarne 
buon profitto, polendo lavorare con tulle le 

Tomski. Ha il prolllo di Napoleone e l'anima di 
Mefislofcle. Ritengo ch'egli abbia por lo meno iru 
delitti sulla sua coscienza. Como siete pallida, ma­
damigella! 

— Ho r emicrania Ebbene! che cosa v'ha 
detto questo signor Hermann? Non lo chiamate voi 
così? 

— Hermann è pochissimo contento del suo amico 
dell' officiale del genio che voi conoscete. Esso dice, 
che al suo posto terrebbe un altro contegno. E 
poi, mi parrebbe di scomeltere che Hermann abbia 
qualche progetto anche a riguardo vostro. Almeno 
pareva che ascoltasse con molta attenzione lo con­
fidenze del suo amico. 

— E in che luogo m' ha egli veduta ? 
— In chiesa, forse, al passeggio, Dio sa dove; 

fors' anco nella vostra camera mentre voi dormi­
vate. Egli ò capace di tutto. 

Ili quel punto, avanzandosi tre dame, secondo 
si usa nella mazurpa, per invitar a scegliere tra 
iMlio o rammariéój (*) interruppero una conver-
saziuue che eccitava dolorosamente la curiosità dj 
Elisabetta Ivanovviia. 

La dama che, in for/.a di queste infeJeUà au­
torizzale dalla mazurca, veniva preferita da Tomski 
era la principessa Paolina, V ebbe tra loro un 

(•) Ognuna lU queste p.-iroii; intlicfi lina iJ.ìnia. Il «'"VWIÌL'IC IH: 
lipulfi \nia a soilf e ilcve eseguire uno figura colla ilitnia a eui 
Hl'pnrliene la l̂orola scelta. 



jsiie agevolezze, Presso <li noi invece iioinini 
valeiUissimi restano nella oscurila ilei loro 
jiiccoli paesi, e privi di gianili lavori rimango­
no ineompieli, et) anzi vanno poco a poco 
smarrendo l'ispirazione e 1' alliuuline alle o-
perc (li sran valore. Spesso i più degni, co­
me colofo che non vorrebbero degrailaisi alle 
urli riailulaneselie, m'j ad adulare i pregiudi-
/ii dei grandi, o (pielli della moda, riman­
gono i più dimeiilicali e eadoiio nella sfidu­
cia e ncll' avvilimento. Per l'amore e per 
1' iilile della Patria 6 d' uopo rendere ai ge­
ni! delie arti hello agevole la via por Unsi 
conoscere ed alla Nazione e fuori di essa. 
L' esposizione universale sareljjic 1' occasione 
ia più opporliuia di farlo. 

Conviene considerare, el i 'è non solo o-
norevolo al nostro paese di primeggiare un' ai-
Ira volta nelle aiti belle, n»a clic può essere 
altresì tUik. l'ereliù non considereremo noi 
le belle arti anche sodo al punto di vista e-
conomico ed industriale, cioè in quanto le 
loro produzioni, divenule ogg(!llo di smercio 
jil di fuori, servono a procacciare in cambio 
alcune delle tante cose di cui manchiamo ? 
Artisti italiani sono giù dill'usi nel mondo e 
riportano alla loro Patria alcui\c di (jucUe som-
nie che ii' escono per i prodotti naturali di 
altro regioni e pur quelli dell' industria mec-
rimica d' altri paesi. iVla siamo bcjiu lontani 
dal fare in (piesto ramo tulto quello che po­
tremmo. Non solo le Nazioni più incivilite 
dell'liuropa, ma la Russia che aspella an­
ch' essa il lustro delle arti, ma l'America 
selleatrionale e meridionale, che ricevono in 
esse dall'Europa l'indirizzo, ma l'Australia 
che si fa ricca, vorranno avere il lusso delle 
arti belle: e l'Italia può farsi una Epeciale 
industria di procacciarlo a loro. Da una pnrie 
ci sarebbero le opere d'arte propriauiente 
delle; dall'altra un ramo speciale d'indusliiaj 
die si allagherebbe specialmente al nostro 
paese e del (jUiile, soltanto in pavlc, Parigi 
prese possesso (inora. Intendiamo, clic do-
vrpbbcsi promuovere fra di noi, invece delle 
nulustrie .dipendenti dalla grandiosità degli ap­
parali meccanici, nelle quali ci sono giti molto 
innanzi gli altri, e tanto da non [lolerli che 
con somma iliflieollà raggiungere, queir una 
che si appoggia sn!l' abilità individuale e sul 

alTar lungo di siiloga/ioiii o giaslKicuzioai d^n'apli 
lo ligure elio ilovcvaiio eseguire, e Toaiski rieou-
(lussu leiilanioiile la principossa alla seilia ila eiii 
1' aveva levala. TDiiiato vicino alla sua (Jan/.alrice, 
egli non pensava più uè ad llerniaMn nò ad ICIi-
sabelta. lavano quesl' iillinia teniù talli i iiun/.ì 
possiliili per riallaccare la conversazione; lini |a 
mazurca, e poco appresso la vecchia contessa si 
alzava 0 propalava a partire. 

IJO frasi prohlemaliclio di Toniski non eran 
altro che sclicrzi ed inozio coniiialihili colla aa-
lura vivace della mazurca ; lullavia si aprirono 
profondamente un passo al onore della povera da­
migella di compagnia. Il ritrailo ;d)l)oz/.alo da Toin-
ski parve a lei d'una somiglianza perfella, e, gra­
fie alla sua erudizione romanzesca, vedeva nella 
faccia signifìcanlibsinia del suo adoratore quanto 
haslava a lusingarla e spaventarla nel tempo stesso. 
i;ila stava seduta, «olio mani senza guanti u le 
spallo nude; la sua testa coronala di liori le pen­
deva sul pollo, quando all' improvviso la porla si 
aperso, od Hermann si presentò, lilla Irassali, 

— Dove eravate voi dunque'.' chiese poscia lulla 
tremante. 

— i\olla camera da lollo della conlossa; rispose 
Hermann. L'ho lasciata in questo islanle: ella è 
morta. 

— Duon Dio!,,, eiic dile voi! 
— F, tomo inoltre, prosegui egli, d'essere io 

slesso la cagiono della sua morie. 
Wisahella lvan<n\na lo slava gaanlando Cuori 

di. sé, mentre le lornavano alla memoria quelle 
iispressioni di Tomslii: iric^li \u\ per lo meno Ire 
delitti sulla coscienza, >: llurnnnni sedello accanto 
;dla lineslra e le narrò quel eh' era accaduto. 

— aijì -

buon guslo, l'arie cioè di abbellire gli og-
gelli che servono al comodo, ma anche al 
lusso elei ricchi. Il buon guslo e la sponta-
ncilit tanto comuni negi'llaliani e lo studio 
delle arti bttllc del quale mollissimi sono su-
scellibili, dovrebbero ap[)licarBÌ ad abbellire gli 
utensili e gli oggclli che sci'voiio al como-Jo 
ed all'oriiauieulo nelle case dei riechi. Le 
scuole di disegno applicalo per gli artefici in 
tulle le eillà e grosse borgate svolgerebbe 
quesl'alliludine eh ' è negli Italiani. In questo 
ramo si fa già qualche cosa da per lutto, 
ma assai più si potrebbe l'are; massìiuamcnlc 
se si aprisse a tali oggetti uno spaccio al­
l' estera. Questo converrebbe prepararlo colle 
esposizioni provRiciali e coli'esposizione uiii-
versiile di Torino, dove certo alìliiirebbero 
molli Ibraslieri. I Gotuitati delle esposizioni 
lirovinciali doviebhero darsi tutta la premura 
di guidare gli artefici dei loro paesi, perchè 
tutti potessero coneorrerc col loro capo cVo-
pera all'esposizione universale. Kssl dareb­
bero iiicoraggiainenti ed istruzioni agli arte­
fici più valenti, e (pialehe volta comprereb­
bero i loro lavori, al'tliiehè per eseguirli non 
perdessero il pane quotidiano. Per gli arte­
fici r esercitarsi in qualche opera che mi­
rasse alla perfezione sarebbe ad ogni modo 
un mezzo di fare meglio anche le comuni ; 
per il paese tulto potrebbe risiillarne una fon­
te di guadagno nuova. Tanti capi d'opera 
raccolti in un luogo solo, e non foggiali presso 
poco ad una maniera, come quelli eli'escono 
dalla capitale della moda, ma portanti il ca-
rallere diverso ed originale dei paesi e delle 
iij'lividualiià, djvrebboiy Fare qualche inijires-
sione sui visitanti. Se alcune di tali opere 
si spacciassero fuori, se ne potrebbe forse 
avviare una continuala (loinan<lii : e ad ogni 
modo s'avrebbe mostrata negli artefici un' at­
titudine, clic presto o tardi potrebbe venire 
applicata e premiata. 

In (pianto alle opere d' arte propriamente 
dette, ed in specialità alla iiittura ed alla scol-
tma. nessuno dubita, die queste non possano 
dare il carattere dell' originalità all' esposizio­
ne universale tenuta in Italia : ma anche qui 
ci dovrebbe essere la preparazione e l'ajoto 
dei Comitali provinciali. Si fa presto a dire 
ad un pittore e ad uno scultore, eh'ci di-

La giovinella ascoltò con ispavenlo. l'̂ lhi com­
prese da idlìmo, che in quelle frasi affelluose, 
in (incile lettere appassionate, in quella persecu­
zione eoslanle, accanila, in tulio ciò l'amore non 
ci entrava per india. II denaro soKanlo ora quello 
che aveva acceso l'anima di nermann. Ella che 
1101) aveva altro da oITrirgli all' infuori del cuore, 
lioleva ella iu nessun modo renderlo l'elice! Povera 
creatura! era siala 1'istrumonlo cieco d'un ladro, 
•ì' IMI assassino della sua vecidiia henel'allrico. Essa 
piangeva di pentijncnlo a lagriine amare, llerniaan 
la guardava senza aprir bocca; ma nò il pianto 
di (|uella meschina, nfc la sua bellezza resa piìi 
atlraento dal dolore bastavano a toccare e CQIU-
inovere quell' anima di ferro. Egli mostrava di non 
seiilire un' ombra di rimorso per la morie della 
eoiilessii, TJn sol pensiero lo teneva occupato, ed 
era la perdita in'e|)araliile del segreto da cui spe­
rava che dovesse dipendere la sua fortuna. 

— ÌSla voi siete un mostro! gridò Elisabetta 
diqio un silenzio di alcuni minuti, 

— Non era mia inleiizione di ucciderla, risposo 
ogli con freddezza; lauto è vero che la niia pistola 
non era carica. 

Itimasero lungo lenqu) senza parlarsi, senza 
lissarsi ili volto. Intanto faceva giorno: Elisabetta 
ammorzò la candela che ardeva nel boccinolo, I.a 
camera velino risclii.-nMla da '"'^ hice pallidissima. 
La povera damigella asciugò gli occhi che nuola-
vauo nelle lagrime, o li diresse iu faccia ad ller-
iiiann. Egli conservava la sua posizione presso alla 
lineslra, colle braccia In croce, e la fronte infocala, 
In questa alliliKiiiie ricordava involonlarianienlc il 
ritrailo di Napoleone, L'ila (aie rassomiglianza ac­
crebbe la commozione di Elisabetta, 

pinga e scolpisca e mandi le opero sue alle 
esposizioni di Londra, di Nuova Voik, di 
Parigi, dove si farà un nome e dopo potrà 
abbondare di commissioni. Chi dice questo 
non pensa, che v' hanno fra di noi molti va­
lenti artisti, i quali devono lavorare giorno 
jier giorno ad acquistarsi il loro pane quoti­
diano e non hanno mezzi uè tempo da con­
sumare in un' opera, che può costare loro 
molte spese e tre o quattro anni di lavoro, 
0 tornare invenduta dallo esposizioni, come 
il famoso dipinto sul vetro che figurava il 
poema di Danto, del Uertini di Milano, che 
fu iodatissimo a Londra, ma non trovò fra 
(pie' milionarii uno che lo comprasse. La­
sciati a sé s'oli i nostri artisti non daranno che 
un' incompletissima idea dello stato dell' arte 
in Italia, perchè i più non potruiiì'io compa­
rire degnamente all'esposizione universale di 
Torino. Bisogna che, per l'onoro delle sin­
gole Provincie e per 1' utile comune, essi 
vengano sorretti da società locali, che com­
mettano loro qualche degno lavoro, nel quale 
si possa manifestare tutto il loro gonio e la 
loro singolare bravura. 

Per questo motivo non sarà molto T indu­
gio fino al 4860 all'esposizione universale di 
Torino. Bisogna la.iciar tempo alle società 
prmuotrici locali di formarsi ed agli artisti 
(l'ideare ed eseguire i loro lavori. Codeste 
società couimellerebhero e comprerebbero le 
o^ere de{;li arlisti del loro paese, salvo a 
rimborsarsi venilend.ole all' esj)osizioiie, od u 
decorarne poscia i patrii cdifizii, quale se­
guito, 0 principio ad una serie di altre opere 
belle od educatrici del Popolo. Altri scopi con 
questo si potrebbero ottenere e con altri sus-
sidii conseguire la desiderala originalità del-
l'espo-sizione italiana, ad accrescerne l'interesse. 

L' esposizione universale potrebbe pre­
sentare, non soltanto i più eletti risultati delle 
arti belle italiane contemporanee, ma anche 
un'immagine del nostro paese sotto,un aspetto 
diverso da quello considerato nella raccolta 
di storia naturale. Si hanno pittori di paesaggi 
e prospettici? K la società provinciale di com-
mitlenti fa ad essi eseguire quadri in cui si 
figuri qualchcduno dei più notevoli monumenti 
del paese, od una delle più belle e più pitto­
resche scene della natura. Trattano essi per 

— Come farvi uscire di qui? gli diss'ella {\-
iialiiionlo. Pensavo di aiirirvi una strada per la 
scala segreta, ma converrebbe passare per la ca­
mera della contessa, ed io ho troppa paura. 

—- Ditemi dove si trova questa scala segreta ; 
ni'ingegnerò d'andarmene da solo. 

Ella s'alzò, prese da un cassctlino del suo 
armadio una chiavo e la porse ad ricrinann, 
dandogli in pari leiiipo lutto lo istruzioni neces­
sarie. Hermann strinse la di lei mano agghiacciata, 
deposo un bacio su (piclla fronte che ardeva, eil 
usc'i, 

Discese la scala a chiocciola ed entrò nella 
camera della contessa. Ella era a(lagiiila nel suo 
seggiolone, resa iiiiniobile o fredda dalla morto; 
però i tratti della sua tisonomia non erano punto 
alterali, Hermann fermossi qualche poco a conlcm-
piarla, come per assicurarsi della spaveiilovole real­
tà ; poi entrò nel gabinetto oscuro, e, andando a 
tentoni lungo la tappezzeria, scoperse nna porti­
cina la quale metteva su d'una scala, ìSel discen­
dere, gli passarono pel capo delle ideo stranissi­
mo, — Per questa scala, dicova egli, sossant' aniq 
sono, a quesl' ora, uscendo da quella camera da 
letto, in abito a ricami, acconciatura -M urcdlo 
rmU'j 0 (appello a tre punte, si avrebbe potuto 
sorprendere qualche galante, il quale da niollq 
tempo ò passalo all' altro mondo. E dire che oggi 
slesso ha cessato di battere il cuore della sua 
vecchia amante! — 

In fondo alla scala trovò un' altra porla che 
aperse colla chiave consegnatagli da Elisabetta, 
Passò ni un coriidiijo e da li sulla strada. 
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bene il disegno di figurn, ma non sono dm lunlo 
da mettersi in riga coi più valenti pittori storici? 
E la commissione sarà iJi figurare in appositi 
dipinti e disogni i costumi popolari del luogo, 
in ciò eh' essi hanno di più particolare e di­
stinto. Ecco compendiato con ciò nel palazzo 
dell'esposizioDC le bellezze naturali ed archilct-
tonicho di tutta la penisola; ecco lutto un allet­
tevole invito a visitarle; ecco allargata l'e­
sposizione per tutta l'Italia e fatto nascere nei 
forastieri il desiderio di possedere l'immagine 
di ciò che vi hanno veduto ed aperla 1' oc­
casione a nuove commissioni. A coloro, che 
col pennello trattano degnamcnle la storia si 
darebbe la coinmissionc di dipingere qualche 
fatto prominente ed educativo della storia ge­
nerale accaduto nei singoli paesi; ed alli-riinnlo 
sarebbe invitato a fare lo scultore. KiKrambi 
poi potrebbero figurare gli uomini bciiomcrili 
dell'umanità e della civiltà comune, che nacque­
ro 0 vissero nelle diverse provincie. Cosi s' a-
vrebbero una storia ed una bio^ralla figurate, 
alle quali la stampa aggiungerebbe le oppor­
tune illustrazioni tiella parola. liceo bella oc­
casione di presentare allo straniero il nostro 
paese come esso è veramente e di far brillare 
il suo passato, senza chi! troppo duro no si 
faccia sentire il rimprovero del presente. Pen­
sando che l'Italia lia tanti centri dove lo arti 
belle si coltivano, ci pare che un' esposiziono 
artistica intesa in così largo modo e the assieme 
a tanta varietà presentasse i caratteri dell'unità, 
sarebbe tale da desiare inleressc nei visilalori 
di tuUo il mondo, da qualunque gran capitale 
venissero. Di più avrebbe il vantaggio di non 
essere troppo torinese e di abbracciare e rap­
presentare tutto le altre provincie, in quanto 
esse [ucdcsimc sapessero e volessero farlo, 
Golia gara eccitala si raggiungerebbe uno de­
gli scopi principali dell' esposizione, di pro­
muovere da per tulio un'operosità, i di cui 
effetti sarebbero resi permanenti. 

Anche gli aceessorii in fine potrebbero 
rendere originale ,1' esposizione italiana. Tra 
le arti belle, che portano utile al nostro paese 
è la musica ; la quale dovrebbe pure essere 
chiania'a a fonnarc uno degli allctlameuti della 
grande festività del lavoro, in questo caso la 
musica dovrebbe avere due caratteri partico­
lari, e rappresentare con ciò la penisola, tanto 
dal punto di vista delle più eminenti produ­
zioni de' suoi genii musicali, quanto da quello 
delle spontanee creazioni del Popolo. 8i do­
vrebbe cioè eseguire in tale occasione il più 
bello e più caratteristico lavoro di ciascuno 
dei nostri gran trovatori di noie musicali, ed 
una raccolta di melodie e canzoni popolari tli 
tutte le regioni della penisola, che stampalo 
si porterebbero nel commercio esterno. Non ci 
dilunghiamo in ciò, essendo soggelto da tor­
narci sopra quando si avvicinasse il monicnlo 
di nf.ettere in atto il progetto. 

Deve ognuno figurarsi, che per il iSCO, 
le linee principali della gran rete delle strado 
ferrate italiano siano tutte compinlo; por cui 
non solo facile swebbe di tutte le parli T ac­
cesso all'esposiziono universale, ma anche di 
slabilirc una conlrocorrenle di viiiggialoii nello 
plli'c parti della penisola, faceniio sì che la 
h'.,la data agli ospiti stranieri si prolungasse 
nello principali sue città. Ognuna di quesle 
|)i;lrohbc ad un giorno fisso dare una festa 
popolare, a cui noi d860 si potrà intcrvonire 
mediante le strade ferrate in pochissimo tcm(io. 
Ognuna di tali feste popolari prcsenlorobhc 
ciò che vi ha di più caraltcristico e di più 
Iradizlniiale nel paese: p. e. Venezia diucbhe 
quella dulia regata. Delle accurate guido, latte 
non solo sotto al punto di vista degli (inlielii 
monumenti e delle opere del bello visibile, 
ma altresì sotto a quello della slalislica iialu-
lale, civile, industriale e commerciale, ag(>-
volerebhero agli stranieri la conoscenza del 
paese. E questo sarebbe un altro degli effetti 
permanenti dell' esposizione universale, che 
non limiierebbesi, ripeliamolo, a Torino. Del 
come rendere anche in altro tncdo perina-

nei\li gli effetti dell' esposizione, ci resta di 
aggiungere ancoro alcune idee in un altro 
articolo. Frattanto speriamo, che dalla genie 
di senno non si trovino esagerale le proposte 
che facciamo. INol nostro disegno gli ulti­
mi effelli dovrebbero essere grandi; ma fa­
cendovi concorrere a j)rodurli le persone ])iù 
istrutte e più umaiìli del loro paese di tulle 
le regioni della penisola, I' opera dei singoli 
sarebbe poca e non difficile, e Vale che senza 
colpa 0 vergogna non si potrebbe trascurare. 
L'arto di ottenere » grandi effetti non sta 
propriamente, che nel far concorrere ad un 
punto In somma dello piccole cause, e nel 
coordinarle ad un unico scopo, a tulli utile, 
d:i (ulti desiderabile e facile ad intendersi ed 
eseguirsi. 

Speriamo, clic il Gav. Bonclli non trovi 
male, che domandiamo una diluzione di tre 
anni della gronde solennità da lui progetlala 
per il 1837; se da tale dilazione dovessero 
risultare maggiori vantaggi ed una più corta 
riuscita. 

Sul ìitiouo metodo di moltipUcazionc decjìi 
uvbmti 

1/.ivcto lolla la grntulc novità orticola: ha 
Alilo il giro (li quasi tulli i glorunli itnliuni u «Ira-
iiiori. Cosa grande in poche righe. 

Un giornale agricolo, si leggeva, puhblica una 
scoperta non poco importante in orticoltura. Si tratta 
di una nuova maniera, e molto soniplicc, di ripro­
durre gli alberi fi'uttireri senza impiegar l'inneslo, 
Prendesi un boi rauipotlo di pomo, pero, ecc., elio 
si ficca in un pomo di terra; si pianta l'uno e 
r altro in modo che restino visibili soltanto cinque 
0 sci ceiitimelri del rampollo. Ik'n presto qncsl' ul­
timo manda radici, $i sviluppa, germoglia e liniscc 
per diventaro un bel albero pertanto i più bei 
duri. 

Evviva il progresso, diceva anch' io agli ami-
o!. evviva la palala! 1/applicheremo al giardinag­
gio qnesto facile metodo di propagazione e molti­
plicheremo i nostri arboscelli, risparmiando tanlo 
ci»rc di leni caldi, di Icrricci Poi, riflellen-
dov) sopra, mille dubbi si fecero innanzi e il bel 
ritrovalo assumeva la forma d' una grossa carol.i. 
IMI ecco elio a convalidare quest'idea leggo nel fa­
scicolo quarto dei Giardini di Milano una confuta­
zione iiiena di quella baggianata. Trascrivo le 
parole dei Giardini. 

)! Siccome quest' articolo, ripetuto da giornali 
onorevoli ed assennati, potrebbe indurre in errore 
molli proprictarii ed amatori, o cagionar loro gra­
vi ed amari disinganni, egli è nostro dovere di 
marcare 1' ignoranza assolnla dello più semplici no­
zioni d' arboricoltura che lo podio lineo del suc­
citato articolo rivelano, o di ristabilire il più siic-
cinlamcnlc possibile i fatti in ìulta la loro pratica 
esattezza. 

Prima di tulio un rampollo, noli'accellaziono 
di questa parola, è una messa del piede; or que­
sta messa, so ne faccia una barbatella o si innesti, 
invece di diventare tin bei albero portante i più 
Lei frulli, non produrrà che una pianta selvatica 
simile a quella che le ha dato origine, 

Per servirsi di tale raiiìpollo, a modo di talea 
0 barbatella, egli ò assoliilamuiilo iniilile di (icoarlo 
in una patata ; basta piantarlo nel terreno, me­
diante un foraterra, elio anzi il pomo di lerra nel 
niareire prodiirrelilio spessissimo la perdila del ram­
pollo islesso per simile causa. IJ'autore dell'arti­
colo ignora egli dunque, che i giardinieri uiolli-
plicalori fanno viaggiare, cosi locali noi pomi di 
terra, gli innesti che ossi spediscono ? o ha egli 
forse presi questi innesti per dello messe da pian­
tarsi cosi7 Ciò ó probabile! li qui noteremo, a 
maggior lume dei novelli orticoltori, che lo bar­
batelle degli albori fruttiferi, piantati in piena terra, 
periscono por la piq parto, so non si usano spe-
cìuli euro. 

Ma ammcltiaino che il dello rampollo, pian­
iate con, 0 senza, il pomo di terra, niella radiuo, 
qnaiiii anni passeranno prima che divenga albero; 
a forma di piramide, di spalliera, ccc, I 

Egli è dunque affare più certo e vantaggioso 
pel proprietario il piantare, come lo dimostra ogni 
giorno la pratica, nello nostajuole, dei giovani al­
beri belli e innestati, avuti da' giardinieri niolli-
plicalori ravoruvoluicntc conosciuti ; oppure volen­
do fruire losto dei frulli del proprio giardino e 
avere la soddisfazione di farsi da sé i proprj al­
beri, di comperare dei belli e ]>noni pianlonì, e 
procurarsi per inneslarli de' buoni innesti, dai me­
desimi giardinieri i quali glieli manderanno im­
piantali nei pomi di lerra al solilo modo, u 

liceo la gran scoperta ridalla in fumo. 

G. GunuiNi. 

NOTIZIE 

UI AGUICOLTUUA, AUTI, COMMERCIO, 

LETTEllATUHA ECC. lice. ECC. 

La vindcmmla in Francia 

dicono i giornali sia un ottava parie della consiieln, 
ed il vino quest 'unno d'eccellente quullli'i. In l'Muli .si 
survbho tissiii contcnli di tivcrc in centesima piirle citi 
raccolto orilinuriu, Presso di noi si lin niente ulU lettera. 

Bastimenti inoperosi 

si trov.ino in vnrii porli, secondo le notizie marittima 
dell' Ossunmlore Triiistino. Cosi p. e. gli scrivono dn 
Livorno in data del i 3 , che colà si trovav.mo pnmc-
clii iiai'iglì senza tìcstinnzionc. Cosulia da Goslanli-
nopoll, in data del 5, che circa 80 navìgli si dirigono 
alla sorte per Citerei ed Odessa in traccia d'i'n/iiego, 
ma che si dubita die riescano nel loro intento. Ciò 
valga per coloro i fpiali asseriscono che la guerra ina.-
rittinia, incnicndo il prezzo dei noleggi, fu qnella elio 
pollò un conscgncnle maggior prezzo del carbon fos­
sile, e diede un diritto olla Società d'illnminaziona 
del gas di Udine di accrescere, in forza dello (raso 
guerra marittima inserita nel suo contralto, il prezzo 
del gas ad 80 cent. 

Le Strade ferrate russe 

non paro abbiano a venire intermesse per la guerra 
minale. Difesi, elle so ne voglia costruire una ira il 
B.illico ed il l l a r Neni, congiungeudo Pietroburgo con 
Odessa per Mosca. IJa Mosca la strada andi'ù ad Orai, 
a CarkovY, Cieneuving e ad Odessa. Vennero già in­
trapresi i lavori preliminari. 

Una scoperta telegrafica 

importante viene annunziata dai giornali di Vienna. Si 
fecero dello esperienze fra Vienna e Linz, dallo quiili 
venne comprovulo polcisi mandare per lo slesso filo 
coiilciiiporancaniunte (Ine diversi dispacci in direzione 
opposta, senza che !' mio si eonibiula coli' altro, (^iù 
vcrreblié a togliere la necessità di motlere molti (ili. 

I tlazii d 'esportazione nello Stato 
Romano 

vennero accresciuti sul cannjte e sul sego. Invece di 
appioilllarc della condizione eccezionale presente elio 
impedisce all 'Ingliillerra di trarre questi generi dalla 
Russia, per dare 11 massimo incremento po.ssil)ilu a 
questo ramo di commercio di csporlazione, si Cece 
dunque 1' errore di limitarlo coli' aumentare i dazii ! 
Meglio valeva procurare, clic s'aumentasse la ])i'oiIu-
zione p. 0. del canape e che questa riuscisse a buon 
prezzo, ondo prendere possesso per sem|iic del mer­
cato inglese, anche a conlronto dei Uus.^i. 

Il commercio d' esportazione inglese 

sali negli ultimi anni a cifre così enormi, che pare im­
possibile come abbia potuto in poco tempo accrescersi 
ili tanto. Il loglio inglese T Eeoìtomist paraguna lu tre 
annate del l i ioi , iS.'J'j, iSo.'i Sono due periodi di ir 
unni ciascuno, nolevole il secondo, perchè allora s'in­
trapresero le glandi rilurmo doganali. ].;'esportazione 
per 1 possedimenti inglesi nelle tre rispetlivc annate 
sali da lire sterline Ì\Ì,'I'Ì\,CJ\O a i,1,.;>0i,ij,5f) ed in CÌIK. 
a 33,382,•io'i; cioè si è più clic triplicato; e ciò net 
nicntre si lascia^s^ libero alle colonie di commer­
ciare cogli allei paesi. Cosi le colonie prosperarono e 
quindi poterono cciinporaro in \\\i\^<^\of copia le merci 
della madre patria, che alla sua volta comperava 
tanto dalle colonie, come da altri. Solo per ie AiuilJc 
inglesi e per Gibilterra e' è negli nliimi anni un de­
cremento. Per 1' Africa meridionale le c.S[iorlazioiii sa. 
lirono da 1, ster. 2 5 7 , ' J 4 5 nel igSr ad i,'ii'2,()3o nel 
| S 5 3 , per lo Indie Orientali da 3,8:j7,()()() lire ad 
8,i85,6j)5, por r Anslraliii da 4o3,'2a3 a i!|,5i3,7oo. 
Q)uest'iiltim.i cifra, dovuta in parlo alla scoperta dello 
miniere d' oro, mostra quanta importanza vada .icoui-
stando por 1' Inghilterra quella parte di mondo. Xv-
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verrà forse, ciie un giorno i'Ausìrril/a si omuncìperi : 
fi Sembra chi! lo sliiiìio dogli iiniiiini di Sliito inglesi 
siii di' lar si, elio ii suo leinpo ciò avvenga seiiisii Scossa 
a quasi COI) coiisoùso della madre patria," che lo con-
.ci>9«f liberi! j'siitM/.ioiii. Quando perù ciò nrvcniirSe l ' i ii-
jjliillorra fonlinuurubbc il duo commercio coti quelle 
regioni, e tjueslo le buslorèbbe pev il proprio vuiilagipo, 
INoH si vedo p. e. che gli Siali-tliilli ricevevano nej 
jiSSi dall'/(igljillerrn merci pei' g,o53,583 lire sterlino 
I.' nel lifSS per '<a,()58,427 ? QiiesUi è la più gran cilVa 
di luUu lo esporlaisioMi dell 'Ingbilterra per csleri Siali, 
iinxi essa oupni'tó nel i853 porgli Slati-Dniti poco meno 
ni quanto esportò per liiui i paesi esleri nel ìS?ii. 
In tale anno 1'esportaiione pur i paesi, osluii fu di 
a6,go9,435 lire sterline, noi it'^'-* "̂ i S4 ' "9 i587 nel i855 
di 65551,579. Così l 'esportazione lutale (u nello Ire 
rispettive annate di I, ster. 3'j,i0i,'iy2, di 47i38i,o^5. 
di y8,933,78r. 17 esportazione per gli Stati-Uniti l'u 
adunque nel i853 poco meno della quarta parte di 
,di quella con tutto il inondo- Se gli Hlati-Puitl non 
l'ossero siati liberi ed iridlpetidcilti, l'liijjliillerra non 
avrebbe mai l'alio uii cosi gran tralllco con essi, iji 
più gli Slali-Uuili la liberarono dulia soverchia popo­
lazione dell' Irlanda, cb' ora per lei un iuibara7.'io 0 
elle allesso lavora, Corse suo. nial^iado, ad arrietbirla 
vieppiù, l'ui' la Hussia 1' esportiiy.ioiic rioiiise quasi sla-
'/.ioiiaria e non bi nel i853 innggioie di I. s. i,'i2Ìl,4o5. 
Por la Francia vi tu Incremento rispetto al i 8 3 i , ma 
non rispetto al iS.-ici; nel i83r era dì 1. s. 602,688, 
nel i853 di 2,()56,3Ho. l'or le ciUà Anscaliclie l'espor­
tazione giunse nel, I H 5 3 a 1. s. 7,oi)3,3i4i per l 'Olanda 
a 4 / IO ' -J I955, cioè più del doppio di quanto era nel 
iiS3i por l 'Olanda od il Belgio «nili. cfoUe eoslo d ' I ­
talia le esportaz.ioui rimasero stazionarie nel primo pe­
riodo e s' accrebbero della mcu'i della somma nel se­
condo: erano nel i!ì53 giuule a 3, 'J3J,OOO lire sterline. 
Grandi furono gì' incrementi pure nelle esporlazioni 
per le Kepubbiicbe dell' America meridionale ; ned è 
da meravigliarsi, se 1' Ingbilterra fu conleulii di vederle 
emancipalo dalla madre patri,1. Nei primi 8 mesi del 
1854 r esportazione tolale fu d i l . s. 5g,0.53,i5o in eoii-
l'roiito di 5H,i58,7'iy negli 8 corrlspondeoli del i853. 

Il commercio degli scliiavi 

necondo \' Ossemalore TriestiuQ si fa anche nell 'Alba­
nia. Da ultimo a IJuiazzo giunse un baslinicolo di 
Diiìcigno con mori, d 'ambi i sassi da Tripoli di fiar-
lirria per essere venduti all' incanto. SI coiniuc'a poco 
bene in Turchia per procedere sulla via della civili'». 

La slalistica militare 

dei nostri giorni presenta enormi cifre, che non rbbrrn 
esempio nella sloii.i. Un ol'liciale ' tedesco atlriluiisce 
(,154,000 soldiili alla Eussia, 457,680 alla 'J'uri-hi.i, 
«'ii),apo all.i Gnuibrct.ign.1, 56tì,ooo alla Kraucia, 5g3,oiio 
al)' i\ii.9lria, 5So,8oo alla Prussia, q34>6o" ti' resto della 
tìurinaiiia, 1,398,400 adiioquo alle potenze gerniauicUe 
fo cuinpiesso, 167,500 alla Svezia oil alla Nuivegia, 
/Ì9,oiio iiHa Danitii.irca, 62,000 al Belgio, 57,700 iiH' 0 -
liiiida, 4716"" 'dia Sardegna. Ai quali agj-iuiigeodo i 
tioldali di Napoli e degli alU'i Stali minori dell ' lliiba, 
fiuelli della Spugna, del Portogallo, della Grecia, della 
Serbia, della Svizzera, si supererebbero i 4 'l'^ milioni 
di soldati; senza contare i soldati di inariiia e mari,oai, 
con che si raggiungerebbe presto la cifra di 5 milioni 
d 'uomini . Essendo'stalo fallo un calcolo, che nel com­
plesso per ogni mij'liaio di soldati si spendo 1111 mi­
lione di franchi all' anno, per tulli questi si speìuWno 
5ooo milioni. Non è da meravigliarsi, se n qqeslo giuoco 
gli Stali d 'Europa ci incltono non solo tulle le loro 
rendilo, ma audio II prodollo di molli prestiti ordii|a)ii 
e slraordipariij come poi) è d.i meravigliarsi, Se 1' .V-
luerica che sta in disparte fieeresce ogni anno la sua 
potenza ili una misura, che li.» del prodigioso. 

Notizie 
relative al commercio generale 

La falsa nòllziat, caduta come una bomba nel 
mondo commerciale, della prosa di Sebastopoli e la 
del pari erronea opinibue, che con quella presa avesse 
avuto a terminare la gqerra, ebbero un moinenlaneo 
effetto sul commercio, ed anzi passeggero come un 
lampo. Anche sulle Setp e sfille granaglie lo pi risentì 
un giorno. Tutto ^ i6 svanì però ad un trat to: e lo 
disposizioni generali sono di veder bujo nell 'andamento 
fuiui'o dei traffici. Da per tutto tld'atli si sta sullo 

guardie e si rimano ìu un nrtìiiaìnonto di «fl'ari, le di 

cui conseguenze si mostS-nnò'qtrli e là io tutte le piazis 

mercanlili con frequonli e forti fnllimeoli e colla mi­

naccia di raolti nitri. Le previsioni ohe si vanno gene-

ralizzando sono p e r u n a guerra, di cui non si saprebbe 

indìoaro né l 'estensione, uè il. fine 1 e per questo si 

parla di nuvili importantissime da introcfursi heìU 

politica commerciale. Do una parte gli S,tnti-Uuili d 'A-

morioa (i quali ad assicurarsi la inigorlaiito stnzioijB 

commercialo delle isole Sandwich, n« pronunaiarono 

l'annessione verso compenso al re liiiinehama e ron­

dilo vitalizio agi' itilerossali ed nitri doni ) corcano di 

stabilire, medianto trattali ci>gli Stati neutrali, la li­

bertà assoluta del traffico contro oga,i ostacolo che po­

tesse venir posto od esso dalle marino ik'gli alleati; 

dall'altro »j comincia a voclfcrsre in Inghilterra, (ìao 

dai fogli partigiani delle idee liberali in fatto di com­

mercio, come l'Ecotiomisl od il Gltìbé, che si voglia 

iinpcdire alla Hussia ogni qualunque traffico, fatto an­

che medialUe neutrali. Gli agenti politici in Europa 

degli Stati-Uniti diceei .sicno convenuti in Oslenda ap­

punto per stabilire d' accordo i principi! di condotta 

nella politica commorcialo da seguirsi e nelle trattative 

da farsi cogli Stali divorai. Lo duo potenze marittime 

dall' altro fcanio cercano di perseguitnro Ja bandiera 

russii in lutti i mari, compresa la Cina, l 'Oceania, if 

Kamkastka e fino, dicono, allo bocche del (ìunio Amur, 

per le quali penetra nella •Tarlarla o nella Cina. Se 

poi l ' idea d ' impedire olla Russia ogni commercio, an­

che quello che essa fa mediante hi Prussia, è qualcosa 

più che nna minaccia, dobbiamo essere preparati a 

grandi novili'i, le di cui conseguenze sul traflìco ge­

neralo si faranno seulire a lungo, producendò non po-

clii scouvolginionti. Quoslo sarebbe, sebbene in allro 

proporzioni, tuia specie del blocco continentale napo­

leonico, che vorrebbe a disturbare tulli i rapporti 

commerciali, e se danneggerebbe il commercio russo, 

nuocerebbe del pari a quello dei paesi neulrali ed al­

l'inglese mcdosimo. Costringendo la Russia a f a r d i 

meno d'ogni commercio P8loro, la si gclterobbe sem­

pre più negli eccessi del sislema proibitivo e pro­

tettore, non solo por il tempo della guerra ma an­

che per dopo: sicché quel vaslo mercato sarebbe 

perduto per i paesi industriali Poi, non consumando 

i prodolti russi, si devoijo pagare più cari nllrovo; 

infine sconvolgoodo il corso naturalo del commercio 

del mondo, si rendono inevitabili delle crisi funeste a 

varii rami, che poi fijluiscono sii tutto il resto. La 

guerra delle armi influisce, .anche Troppo a danno del­

l'industria e del commercio, senza che le perdite dei 

privali si abbiano ad aggravare colla guerra delle proi-

bizioui e dei blocchi. Con questa, volendo ferire gli 

allri, si ferisce sé medesimi. Poi la diversa maniera 

d' intendere la cosa sulle duo rive opposte dell'Atlantico 

tanto legale fra di loro nei loro Interessi agricoli, in-

diislriali 0 commerciali, potrebbe produrre, coi possi­

bili conflitti, una crisi ancora più grande. E da spe­

rarsi, che }a sfossa difficoltà di eseguire un'altra volta 

un blocco generale, ne faccia siiiettere J'idpn, .le questa 

ha potuto gttadagnare olci^ae menti, 

UJino 30 Ollolire 1854. 

[ prezzi medli dei grani sulla piazia di Udine la 
prima quindicina di Oltobre hirono i segueidi; Frumento 
a, 1. 21. 54 allo stiiJD lucilie (piis. mei. (),731591\; Orati-
twco Ì2. 54; .̂ l'cnii 9, 02; Segalaì6.i3; Orzo pillato 
23. 33; Miglio 13. 02; Fagiuoli ^^. 38; Vino a. 1, 
OS a! conzo localo [rais. n>«t' 0,70304^]. 

Come stella ohe, solcando i cieli, li riempia 
d'ijnprovYìsl splendori p vanisca nelle tenebre, 0 
corno suono d' arpa ohe lonlanamento ondeggi pei 
sllonzii della nello 0 si disperda, così si estinse la 
Ina vita. Nun sono due Jttsli'i che noi (i vedemmo 

sposa invicliala e felice, ed ora? La festa delle nozze 
si è Irainulata in salmodie cscquiali, e su! Bore 
d'arancio, che ìntessova la tua ghirlanda, sono cre­
sciuti il papavero e la mortella. Povera Carolina, 
povero il tuo Giovanni, i lenerelli tuoi figli, nói, 
tulli elle ti abbiamo conosciuta, cbo lì abbitimo à-
jnata e ohe restiamo a piangerli, e pitingerli per 
sempre ! 

Profondi sono i tuoi giudizi!, 0 Signore.' tu 
solo sai perchè li coinpiaci di percuotere questa 
fragilfj creta con flagelli di fuooo. Ma se fosse dato 
di penetrare quella sacra oscurità, ò a credere cbo 
ridomandassi alla (erra quella tua colomba, affinchè 
Irjslixie umana non la conlaiuinasse.—Religiosa 
senza fasto, moglie e madre, quanto altra mai, a-
inorosissima, afiellnosissima, amica di ogni virtù, 
in ogni suo desiderio tumperalo, umile, modesta 0 
da tutto lo atte parole e da tulli ì suoi aiti spi­
rante borila ó benevolenza, tale fu colei che lagri-
miaiiio estinta sui suoi ventolto anni dì olà. 

Possano ([uesio [m'oìe sevìmre «na (racola e, 
quasi dissimo, un profumo delle viriti di Carolina! 
Trovare un eoo di pietà nelle anime compassio­
nevoli! Unico, osireino, desolalo conforto per chi 
è affranto dal doloro. 

14 Ottoiro i854 

I Coxcimn 

kmmim BIBLIOGIIAFICO , , 
dell'Opera originale italiana edita dalla Sezioiie lei-
terario-arlislica del LloyU Austriaco in Trieste in-
lilolala: 

i' 
OSSIA 

LA TERRA DESCRITTA 
SECONDO LE NORME Dt ADRtANO BALBt 

E LE ULTIME E MIGLIORI NOTIZIE 

OTER.i OniGlìIJiLK ITALItiNA 

DUncnfia ì (PA.BTE I : PBOLEGOMENI, 
uisptnsa 1. (PARTE U : IL Monne ANTICO (i.rliicipio) 

Sia per vedere la luce a cura dì questo Slabili-
menlo un grandioso lavoro geografico originale ita­
liano, oontlolto sulle norme del grande cosmograto 
che r Italia perdeva, dal figlio e discepolo suo, 
che ne segue le orme onorale, già nolo per allri 
scritli ai cullori delle cose geografiche, aggregalo a 
c-óapìcui Istituti sciCu'i'irici, e da alcuni anni profes­
sante storia e geografia nell 'i , r. Scuola Reale Su­
perióre di Venezia. 

PATTI D'ASSOCIAZIONE 
La GEA si divide essonzialtnenle in quattro par­

li, cui va premesso-il Proemio e segue il Riepilogo 

dell'Opera nel modo seguente! 

PnoEMio; i Parie, PBOIEGOJIENIJ II Parla, MONDO 
ANTICO; III Parie, MONOO NUOVO; IV Parte, MONDO 

MAHITTIMO; RIEPILOGO. 

Il' opera tutta verrà pubblicata in sei dispenso, 
la prima delle quali comprendente l'intiera parte 
prima dei PBOIEGOMENI e principio del MONDO AN­
TICO, uscirà col giorno 1. nov. p. vi Le altre cinque 
seguiranno a brevi intervalli, cosicobè la GEA sia 
completa enlro il primo semestre del p. v. anno 1855, 

L'opera intera non oltrepasserà 1 cfsnto fogli di 
stampa; ed il prezzo è fissato a cenlesimi 25 01 lira 
austriaca per ogni foglio di 16 pagine. 

Il gentile costume degli Italiani vorrà fare buo­
na accoglienza a questo lavoro, raccomandato da 
un nome doppiamente caro agli sludj nazionali, e 
pel quale veniva fallo lesorn dei più recenti acqui« 
eli della geografia e d^ìl!» scienze ausiliarie. 

Trieste, ottobre 1854, 
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Obblig. di Stillo Met. al B p. 0(0 
delle dell'anno 1851 al 5 1) . , . . - . . . . 
detto, » 1832 al ,•) a 
detto » 1850 reluib. al * p. 0|0 . . . . 
ilrlto del l ' Inip. Lom.-Vcuclo JS50 al 5 p. 0(0 

Prestito con lotteria del 1834 di fmsi 100 , . . , 
dello » • del 1839 di l l ^ ' l O O 

Azioni della Banca 
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CORSO DELLE MONETE m TRIESTE 

CORSO DEI CMIBJ m VIE^XA 

Amburgo p. 100 marche banco 2 mesi . . . 
Amsterdam p. 100 fiorini oland. 2 luosi . . . 
Augusta p. 100 horiui corr. uso 

i 8 Oltobro 
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98 1|2 

119 3i8 
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117 ll-ì 
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20 
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Genova p. 300 lire nuove ineniontesi a 2 mes i . 
Livorno p. 300 lire toscane a 2 mesi . . . . . . 

( a 3 mesi , . , , . 
Mdaiio p. 300 L. A. a 2 mesi • 
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Msriiglia |i. 300 franchi a 2 mesi 
l'̂ iriKi |i. 300 Iraiii'lii a i mesi 

• 
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Zecchini imperiali fior. 
- D in sorte fior. 

Sovrane lior 
Doppie ài Spagna . . 

P di Genova . 
» di Itunia . . 
1) di Savuja . . 
n di l'arma . 

da 20 (ranchi . . . 
Sovrane inglesi . . . 

18 OUobre 
5. 41 a 39 

16. 30 

37. 50 

Talleri di Maria Teresa fior. 
» di Francesco I . fior. 

Uavari fior. , . , . . . , , . 
Colonnati fior . . 
Crocìoni lior 
Pezzi da 5 franchi fior. . , 
Agio dei da 20 Carautan! . 
Scolila 

0. 
l i 

J 8 Otlobro 
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32 a 30 
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?. 33 112 
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EFFETTI PEBBLlCi UEl RKGSO L0MB.\IUtO-VEl\ET0 
Vi'-XWIA 16 OUobre 17 18 

Pres t i t o con Rodin ien lo 1 . Gi i ipnn | 79 I l i | 1^ 1|2 j '?9 1|'^ 
i'..ii,v. Vini. di. | T,.M,iu uoil . 1. r.:<n. I 73 l | i 

' l ' ip. TriiiMlirlli - .Murerò. 
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Luigi Murerò Uedaltoris, 


